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COMUNE DI SALICE SALENTINO
Provincia   di   LECCE

*****

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  76  del Reg.

del   27/11/2017

OGGETTO: Verbale stenotipografico della seduta del Consiglio Comunale del
27 Novembre 2017.

L'anno  2017  il giorno  27  del  mese di  NOVEMBRE  alle ore  12:11  nella sala delle adunanze Consiliari. 
Alla  1ª° convocazione ed in seduta  Ordinaria di  oggi,  partecipata ai  signori  consiglieri  a  norma di  Legge,

risultano all’appello nominale:

Consiglieri PRESENTI ASSENTI

ROSATO Antonio 
CASILLI   Daniele
CUPPONE  Sonia
D’AMONE Margherita
GALIZIA  Paola
GRASSO  Silvia
IANNE  Gaetano
LEUZZI  Cosimo
LIGORI  Marco
MANNO  GianpieroROSATO  Amedeo
ROSATO  Amedeo
RUGGERI  Alessandro 
VERDESCA  Iolanda

PRESENTI   N.    -       ASSENTI   N.    -

Risultato legale il numero degli intervenuti, presiede il  Daniele CASILLI nella qualità di    Presidente del 
Consiglio Comunale.

Assiste il IL SEGRETARIO COMUNALE  Dott.ssa Annamaria POSO. La Seduta è pubblica.

PARERI EX ART. 49  D. Lgs. 267/2000

   Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità
tecnica della presente proposta di deliberazione.

Il Capo Settore
F.to Avv. Maria Loredana MELE

   Si esprime parere favorevole in  ordine alla regolarità
contabile della presente proposta di deliberazione.

                           Il Responsabile del
                            Servizio Finanziario

F.to COSIMO PERRONE
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INIZIO SEDUTA CONSILIARE ALLE ORE 12:11  

PRESIDENTE

Buongiorno a tutti. Un saluto a tutti i presenti colleghi consiglieri. Iniziamo con l’appello.

[Il Segretario Generale procede all’appello]

PRESIDENTE

La seduta è valida, dichiaro aperti i lavori. 
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PRIMO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Comunicazioni del Sindaco”

PRESIDENTE

Allora, il Sindaco dice che non ci sono comunicazioni. 
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SECONDO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Modifiche e integrazioni allo Statuto Comunale di Salice Salentino”

PRESIDENTE

Relaziona il Consigliere Ligori, prego.

CONSIGLIERE LIGORI

Grazie, Presidente. Buongiorno a tutti. Come sappiamo lo Statuto rappresenta il vademecum circa

l’organizzazione e il  funzionamento di un’Amministrazione comunale e quindi diciamo gestisce

tutti gli organi che lo costituiscono. Il nostro Statuto risale al 1991 quindi sono passati ventisei anni

quando il  Consiglio  Comunale  era  formato  da  un numero  di  consiglieri  ben  diverso  da quello

attuale.  Inizialmente la nostra  idea era quella  di  inserire  nello  Statuto esclusivamente  la  delega

sindacale per i consiglieri poi, su iniziativa dell’Avvocato Mele e del vecchio Segretario comunale e

anche dell’attuale, devo dire la verità, si decise di riguardare interamente l’impianto dello Statuto ivi

compreso, diciamo l’impianto normativo in considerazione delle varie successioni che ci sono state,

leggi sul testo unico e quant’altro relativamente agli enti locali e quindi abbiamo dato una… Per

questo  motivo  anche  abbiamo  impiegato  più  tempo  per  poterlo  modificare,  abbiamo  dato  un

impianto complessivo dell’intero strumento. Ovviamente lo Statuto deve valere per tutti e quindi

per tutti  i  consiglieri  ed anche per questo motivo noi,  prima di andare in Consiglio per poterlo

votare,  abbiamo  chiesto  ai  consiglieri  di  Minoranza  di  voler  condividere  con  noi,  diciamo,  il

percorso. Cosa che è avvenuta lo scorso 13 novembre, se non sbaglio, c’è stato un incontro con la

Minoranza, con i consiglieri di Minoranza e abbiamo dettagliatamente spiegato loro quali erano le

nostre decisioni. Senza entrare troppo nel merito, anche perché relativamente a questo Statuto si è

parlato forse anche troppo, diciamo che all’articolo 12 abbiamo regolamentato, in linea di massina,

regolamentato  la  rappresentanza  pubblica  del  Sindaco  e  del  Presidente  del  Consiglio  durante  i

momenti istituzionali sulla scorta del principio della stabilità; abbiamo eliminato differenti esistenti

tra statuto e regolamento e le contraddizioni giuridiche che ci sono tra l’articolo 29 e l’articolo 30

dello stesso Statuto circa il numero legale per la validità della seduta in Consiglio Comunale, e

questo l’articolo 29; abbiamo introdotto le deleghe sindacali all’articolo 37; abbiamo ridefinito le

pari  opportunità,  cosa,  diciamo,  a  cui  noi  tenevamo  e  teniamo  particolarmente,  prevedendo  la

rappresentanza dei due sessi nella misura non inferiore al 40% come prevede la legge; abbiamo

aumentato un termine entro cui occorre affiggere l’albo pretorio e le deliberazioni di Giunta in
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Consiglio da 5 a 7 giorni perché i 5 giorni ci sembravano, come è avvenuto in passato, troppo pochi

per  poter  gestire  tale  attività;  abbiamo  introdotto  un’eventuale  ufficio  di  staff  per  l’ufficio  del

Sindaco, all’articolo 56; abbiamo accorpato le consulte passando da 4 a 2 mantenendo le stesse

identiche  prerogative,  quindi  le  stesse  funzioni  dell’articolo  73,  ovviamente  ciò,  questo

accorpamento  con l’auspicio  di  poterle  far  funzionare  realmente  e  non che siano,  diciamo,  dei

contenitori fondamentalmente vuoti come è accaduto in passato; abbiamo eliminato la figura del

difensore  civico  prevista  all’articolo  75  e,  nello  stesso  articolo,  abbiamo  normato  il  Consiglio

Comunale aperto, quindi abbiamo introdotto la possibilità che i regolamenti  possano essere, per

motivi  di  urgenza,  dichiarati  immediatamente  esecutivi  ai  sensi  dell’articolo  134 comma 4  del

D.Lgs. 267 del 2000, questo è l’articolo 79; abbiamo eliminato gli articoli che prevedevano la figura

del Collegio dei Revisori dei Conti all’articolo 97, perché fondamentalmente il Collegio non esiste

più. Insomma abbiamo ridefinito e adeguato lo Statuto Comunale sulla scorta delle nuove attività

normative.  Quindi,  diciamo,  a  tal  proposito  io  devo  ringraziare  anche  l’Avvocato  Mele  e  la

dottoressa Poso per il lavoro che hanno effettuato e quindi niente. Diciamo il motivo principale di

questo adeguamento era quello di cercare di avere uno strumento utile e che sia, diciamo, attuale

rispetto alle attività normative vigenti. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ligori. Ci sono interventi? Prego, Consigliere Manno.

CONSIGLIERE MANNO

Grazie,  Presidente,  e  buongiorno a  tutti.  Noi  oggi  andiamo a modificare  lo  Statuto  di  un Ente

Comunale che sia uno strumento… credo che sia uno strumento importantissimo per la vita politica

comunale.  Quando un’Assise comunale è chiamata a modificare lo Statuto dell’Ente Comunale,

deve  rimanere  consapevole  che  i  cambiamenti  approvati  avranno  riflesso  sulla  vita  politica

comunale per diversi anni. E oggi in questa Assise si parla del presente ma, consentitemelo, si parla

anche del futuro. L’importanza e la delicatezza del momento, richiede la massima autorevolezza e

consapevolezza  da  parte  di  tutti  noi.  Quindi  entriamo  nel  merito  di  tutto  ciò.  Sono  tante  le

considerazioni  che  ci  spingono  a  ritenere  questa  modifica,  per  quanto  riguarda  principalmente

l’articolo 29, ma tutto lo Statuto per certi suoi aspetti, e ci spingono, come dicevo prima, a ritenere

queste modifiche non in linea con le aspettative dei cittadini e con le esigenze non trattabili della

massima condivisione e partecipazione.  Precludere nei fatti e nella matematica di poter incidere
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sulle scelte strategiche per una parte della Maggioranza, ci sembra poco rispettoso non verso la

Maggioranza stessa ma verso gli stessi cittadini che l’hanno espressa, è questo il punto. Noi siamo

stati chiamati dai cittadini a rappresentare, a rappresentarli, che hanno espresso una Maggioranza

che tutta, e sottolineo tutta, tutta insieme deve governane, e una Minoranza che deve controllare e

stimolare  l’azione  amministrativa,  più  incisiva  e  deve  anche  sostenere  quando  le  scelte  sono

necessarie  e  condivise.  Questa  è  democrazia  che  non  può  essere  mortificata  della  parziale

esclusione della volontà della Maggioranza e del popolo tramite la matematica che poi privilegia il

potere di pochi, non di tutti. Quindi siamo contrari alle modifiche dello Statuto ma nel contempo

non siamo contrari alla Maggioranza espressa dal popolo e siamo rammaricati e non d’accordo sulle

modifiche dello Statuto. Alla nostra Maggioranza diciamo sommessamente che tutto questo, tutto

questo tempo forse poteva essere dedicato non all’articolo 29 ma ai 29 problemi che attanagliano

Salice e anche forse di più che aspettano decisioni incisive e risolutive a favore dei cittadini, dei

salicesi.  Quindi  l’invito  diventa  pressante  e  appassionato:  pensiamo a Salice,  ai  suoi  problemi,

all’inclusione  massima,  alle  sue  potenzialità,  alle  attività  economiche  e  sociali  da  rilanciare  e

pensiamo a Salice e al suo futuro. Noi siamo rispettosi della Maggioranza, per la Maggioranza che

ha deciso gli elettori. Abbondoneremo i lavori dell’attuale Consiglio Comunale con la speranza che

le prossime sedute siano indirizzate alle concrete esigenze degli elettori. Le esigenze degli elettori,

solo questo dove essere la meta del nostro agire, non si tratti di richieste di poltrone che nessuno ha

mai chiesto questo, per altro legittime alla luce del responso elettorale, ma di difesa ad oltranza

della partecipazione e condivisione. Buon lavoro.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Manno. Ci sono altri interventi? Prego, Consigliere Cuppone.

CONSIGLIERE CUPPONE

Grazie, Presidente. Mi associo a quanto detto già dal Consigliere Manno in merito alle modifiche

dello Statuto che sono pervenute su questo tavolo dopo 14 anni di onorato servizio da parte del

nostro Statuto Comunale, ritengo e sostengo e ribadisco ancora in questa sede, così come è già stato

fatto presente alla Maggioranza, di essere contraria alla modifica dell’articolo 29 e quindi riteniamo

che  esso  debba  rimanere  così  com’è,  proprio  perché  la  Maggioranza,  sia  relativa,  assoluta  o

speciale, non dimentichiamo che è norma imperativa non derogabile e non assoggettabile ad abusi,

sia pure di maggioranza consiliare, perché rispondente a criteri di logica elementare che certificano,
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d’altronde,  la utilità  del  Consiglio.  Per ciò che riguarda il  comma relativo all’approvazione del

Bilancio di previsione, con la modifica è richiesta la presenza della metà dei consiglieri assegnati,

ovvero  6.  Meraviglia  e  sconcerta  la  categoricità  del  numero  dei  consiglieri  richiesti  per

l’approvazione  del  Bilancio.  È  strano,  6  consiglieri  su  12  non  esprimono  maggioranza,  non

legittimano rappresentanza e governabilità, tanto da sembrare una forzatura mirata, quindi soltanto

ad usum delphini. Per analogia evidenzio che, a supporto di quanto da me specificato, quindi alla

contrarietà della modifica di questo punto dell’articolo 29, ci  vengono in supporto le previsioni

dell’articolo 305, sempre dello Statuto, dell’articolo 35, dell’articolo 36 quarto comma, dell’articolo

40 quinto comma dello Statuto vigente e di quello da modificare, dove è reiteratamente prevista la

maggioranza  assoluta  degli  assegnati,  pur  avendo  sostanziale  differenza  di  importanza

programmatica e finanziaria dell’approvazione del Bilancio. C’è un altro punto sul quale non siamo

d’accordo:  vorremmo eliminare  il  comma 3 dell’articolo  56 dove sono previste  le  funzioni  del

Sindaco in merito all’istituzione di un’eventuale ufficio di staff appositamente istituito oppure, se

non eliminarlo del tutto, quanto meno prevederlo a titolo assolutamente gratuito e comunque senza

alcun onere per le casse comunali. Questo perché? Considerata la ormai nota non florida situazione

economica del nostro Comune, come quasi tutti i comuni del resto, si ritiene che l’istituzione di un

ufficio di staff per il Sindaco non risponda, a nostro parare, ai criteri di necessità considerato…

Nulla, criteri di necessità, nulla, basta così. Un altro accenno consentitemi di fare, considerato che le

esigenze alle quelli queste modifiche corrisponderebbero, ossia, soprattutto poi dalle dichiarazioni

che  il  Sindaco ha rilasciato  alla  stampa relative  alla  necessità  di  uniformarla  agli  standard  più

evoluti  insomma  degli  altri  comuni,  agli  standard  più  moderni,  insomma  esigenze  di

ammodernamento, soprattutto poi quando il Sindaco diceva che l’esigenza era quella di uniformare

le previsioni del Regolamento, dello Statuto e del Regolamento, ritengo che sia il contrario, perché?

E questo ce lo ricorda il principio di gerarchia delle fonti in base al quale non ha ragione di essere

quindi  la  necessità  di  uniformare  lo  Statuto  al  Regolamento,  perché?  Perché  lo  Statuto  ha  la

primazia sul Regolamento, lo Statuto è la summa dei principi che informano la vita e la regolarità

degli enti, a differenza invece del Regolamento interno che ha soltanto aspetto attuativo, contiene

solo norme di attuazione nei confronti dei principi espressi nello Statuto, mai il principio può essere

assoggettato o uniformato alla regola attuativa, semmai è il contrario. È quest’ultima che non deve

mai  derogare  alla  sostanza  del  principio.  In  parole  povere  lo  Statuto  ha  una  vita  propria,  il

Regolamento esiste sol perché esiste lo Statuto, quindi il Regolamento attuativo esiste in quanto

esiste appunto lo Statuto. Quindi, in considerazione di ciò, riteniamo che alcuna modifica debba

essere apportata  all’articolo  29 perché non ravvisiamo la  necessità  di  apportare  appunto queste

modifiche e quindi, proprio per questo, associandomi a quanto detto dal Consigliere Manno, noi,
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pur avendo più volte palesato qual è la nostra proposta quindi di rimanere invariato l’articolo 29,

ritenendo  di  fare  parte  di  questa  Maggioranza  perché  noi,  di  fatto,  facciamo  parte  della

Maggioranza, pur di non votare contro, abbandoneremo i lavori di questa assemblea proprio per non

incorrere in questo… in una nostra votazione contraria. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Cuppone. Ci sono altri interventi? Prego, Consigliere Ruggeri.

CONSIGLIERE RUGGERI

Accodarmi  alle  osservazioni  fatte  dai  consiglieri  di  Maggioranza  sembra  abbastanza  naturale.

Quando  gli  stessi  consiglieri  di  Maggioranza  si  rendono  conto  di  questa  grave  violazione  di

rappresentatività e di rappresentanza, sinceramente lascia un po’ allibiti. Quindi faccio mie tutte le

osservazioni fatte lunedì scorso, non vorrei essere monotono anche perché si è detto tanto. Si è detto

tanto e a ragion veduta, proprio perché andiamo ad inficiare quelli che sono i principi generali, i

principi di noi salicesi che sono stati espressi ed elencati  attraverso questo Statuto. Principi che

naturalmente non possono derogare alle norme di legge. Questo Statuto che fino ad oggi è vigente

naturalmente rispecchia un po’ quello che è l’assetto dei principi del nostro Paese, ma non vuol dire

che  se è  contrario  alla  normativa  attuale  vada  per  forza modificato,  perché  la  norma,  la  legge

prevale sullo Statuto, quindi non c’era neanche tanta necessità. A seguito della presentazione del

Consigliere  abbiamo parlato tanto di disposizione dei vari  punti  però, a quanto pare,  dobbiamo

focalizzare l’attenzione su questo benedettissimo articolo 29 che si vuole far passare quasi sotto

banco  evidenziando  una  non  rilevanza  particolare.  In  realtà  le  cose  non  stanno  così.  Io  avrei

modificato  l’articolo  29  ma  dove  dice  “Il  Consiglio  Comunale  si  riunisce  validamente  con  la

presenza  di  un  terzo  dei  consiglieri”,  avrei  aumentato  questa  frazione  per  dare  una  maggiore

rappresentatività.

[Intervento fuori microfono del Sindaco]

CONSIGLIERE RUGGERI

Va bene, posso parlare? Sì, okay. Oppure il Consigliere Ligori ha fatto riferimento all’articolo 97

che è per quanto riguarda la designazione del Revisore dei Conti. Ebbene, se dobbiamo modificarle

  Pag. 8 di 28



tutte queste norme, cerchiamo di rispettare a pieno quello che è il senso della norma vigente, perché

i  revisori  dei  conti  non  vengono  più,  se  non  erro,  non  vengono  più  designati  ma  vengono

sorteggiati,  se  non erro.  Quindi  non vengono designati.  Se dobbiamo essere  precisi  andiamo a

correggere tutto  quanto.  Quindi,  senza ritornare sui  principi,  su quello che ho detto  per quanto

riguarda la validazione  e il  riconoscimento  finalmente della  fascia del Presidente del  Consiglio

oppure dello staff che tanto abbiamo denunciato. Lo staff del Sindaco non è necessario a Salice, va

bene  che  sarà  a  titolo  gratuito,  però  se  io  lo  riconosco  e  lo  inserisco  all’interno  dello  Statuto

Comunale, un domani avrò la legittimazione magari a prevedere un rimborso spese. Quindi, torno a

dire, da chi è composto questo staff? Da consulenti? Bisogna fare attenzione perché già in passato ci

siamo rivolti a dei consulenti esterni e se ne sono pagate le conseguenze. Quindi facciamo molta

attenzione. La Corte dei Conti ci ha… allora tirò le orecchie alla nomina di questi consiglieri, questi

consulenti esterni. Quindi facciamo attenzione a non far passare un concetto come molto blando

quando in realtà può essere molto incisivo. Tutte queste cosa hanno… l’obiettivo della Maggioranza

è quello di tagliare, chiamiamoli rami secchi, coloro che non la pensano più come loro, per cui non

hanno più afflusso di linfa e vogliono andare avanti per la loro strada in spregio ai diritti di coloro

che hanno rappresentato circa 1000-1200 votanti, 1200 cittadini che hanno votato, hanno espresso

le  loro  preferenze  nei  confronti  dei  consiglieri  che  oggi,  abbandonando  l’aula,  hanno…

rappresentano una forte presa di pozione che non può passare inosservata. Quindi magari oggi non

passerà, la prossima volta passerà perché, ahimè, la Maggioranza si ridurrà a Maggioranza assoluta,

però  oggi  anche  noi  abbandoneremo  l’aula  perché  siamo  assolutamente  contrari  acché  questa

ingiustizia venga perpetrata. Per il resto mi rifaccio a quanto detto, per evitare di essere tediante, a

quanto detto lunedì scorso.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ruggeri. Ci sono altri interventi? Prego, Vicesindaco.

VICESINDACO LEUZZI

Ho chiesto la parola, almeno grazie all’Opposizione per aver avuto il buon senso, quantomeno di

aspettare, perché generalmente, da che mondo è mondo, l’aula si abbandona prima della votazione,

perché bisogna essere corretti, bisogna rispettare ed essere rispettati, non si abbandona l’aula dopo

aver detto quello che ci piace e magari non ascoltare invece quello che non ci piace. Sono riusciti a

farmi stare zitto sabato in una bellissima serata, organizzata in maniera magnifica e con esempi
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splendidi di persone anche hanno dato il loro contributo in tutti i sensi anche se alcuni interventi, in

cui si tagliava a fatte l’ipocrisia, non li ho sopportati e ho fatto una forza bestiale per starmene zitto

e mi riferisco ai politici, non mi riferisco agli ospiti o alle persone che avevano veramente grandi

capacità e hanno dimostrato grande… Perché andare avanti nelle condizioni in cui stiamo andando

avanti, credo che non giovi a nessuno. Sentirsi continuamenti attaccati senza aver nessun tipo di

colpa sta cominciando a dare fastidio. Anche sui social e anche attacchi personali. Fino a questo

momento mi sono stato zitto e fermo, lo dico ufficialmente in questa sala che è la sala più alta dal

punto di vista istituzionale, da questo momento in avanti, naturalmente ognuno di noi adirà le vie

che riterrò più opportune. Poi lisciamo al tempo. La politica, qualcuno diceva, è sangue è merda,

chiedo scusa per la volgarità, molto spesso o quasi sempre è la seconda delle due perché quando ci

si comporta in maniera scorretta, irresponsabile, senza dire effettivamente come stanno le cose e

senza avere nemmeno una memoria storica perché a qualcuno vorrei ricordare, a qualcuno e mi

riferisco a qualche consigliere assente che è andato via, a proposito dei maschi: io sono un maschio

e  basta,  non sono certamente  un maschio  con la  “m” minuscola,  forse  qualcuno o  qualcuna  è

abituata a frequentare lei maschi con la “m” minuscola, vorrei ricordare che nel 2006, nel 2006,

2006-2006 c’è stato proprio un ricorso fatto dall’Opposizione nelle persone dell’Avvocato De Mitri,

di  Fernando  Quaranta,  Paolo  Quaranta,  Pippi  Tondo,  Gaetano  Ianne,  nei  confronti  dei  signori

Gravili,  Arnesano,  Bramato,  Carrozzo,  Licenziato,  Persano,  Prato  e  Verdesca  Giovanni,  non

costituiti,  e  un  signore,  Giampiero  Perrone,  invece  costituitosi,  il  quale  addirittura,  a  proposito

dell’articolo 29 sul quale si sta facendo tutto questo can-can, addirittura non solo dice “Modificatelo

e sbrigatevi  a modificarlo  perché è assurdo” ma addirittura  sposa la tesi  del Regolamento cioè

quello che noi stiamo andando ad approvare, cioè la validità delle sedute con la metà dei consiglieri,

questa è una sentenza della Repubblica Italiana. Ecco perché io faccio fatica a confrontarmi con

gente che politicamente rappresenta il nulla, altro che i voti, i voi poi andiamo a vedere come si

prendono. Qua si parla di parlare di politica, qua ci sono le responsabilità di un Paese sulle nostre

spalle,  le  chiacchiere  sono  a  zero,  bisogna  confrontarsi  con  i  fatti,  con  le  realtà.  E  a  questo

proposito, caro Avvocato Ruggeri, le vorrei pure dire un’altra cosa: l’ufficio di staff, ma dove sta

scritto  che l’ufficio di staff  deve essere pagato e non può essere gratuito? Dove sta scritto che

l’ufficio di staff non può essere rappresentato dagli stessi dipendenti comunali? Ma chi le ha dette

queste cose? Su che cosa… di che cosa stiamo parlando? Di un qualcosa… stiamo facendo un

processo alle intenzioni? 

[Intervento fuori microfono del Consigliere Ruggeri]
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VICEPRESIDENTE LEUZZI

Certo che ho chiarito e cercherò di chiarire meglio ancora. Si è venuti qua dentro a proporre, ma

sappiamo o non sappiamo che per proporre e cambiare un regolamento o uno statuto bisogna fare

degli emendamenti? Fino ad oggi non c’è nessun emendamento che è arrivato. Segretario,  sono

arrivati  emendamenti  per quanto riguarda lo Statuto? Oh. Io nell’altra modifica dello Statuto, il

sottoscritto presentò sei emendamenti, non uno, sei emendamenti. 

[Intervento fuori microfono del Consigliere Ruggeri]

VICEPRESIDENTE LEUZZI

No, io quello che voglio dirti e che noi vi abbiamo chiamati, tu eri assente, Avvocato, tu eri assente

quella sera, e nessuno di voi ha mosso un dito e ha detto “Non sono d’accordo su questo, su questo

e su questo”, avete aspettato il Consiglio Comunale, c’è un verbale, c’è un verbale, leggiamolo.

Avete aspettato un Consiglio Comunale per fare polemica che, secondo me, è inutile. Io capisco il

ruolo, capisco il ruolo, però questo Statuto, secondo me, servirà anche a chi verrà dopo, certo che

servirà a chi verrà dopo. Servirà a chi verrà dopo perché, secondo me, questo Statuto darà maggiore

stabilità alle amministrazioni che verranno. E non è, come dice qualcuno, perché, secondo me, con

questo Statuto si andrà avanti e nessuno potrà essere ricattato da nessuno perché le maggioranze, al

di là dei numeri che ha fatto lei, perché io le poteri dimostrare il contrario, lei fa l’Avvocato, io

qualche numero me ne intendo penso, da 35 anni che faccio il tecnico, e allora io le potrei dire che

non sono d’accordo nemmeno… quei numeri che lei ha fatto li dovrebbe dividere per quattro per

cominciare a parlare di qualche cosa seria. Se poi dobbiamo di chiacchiere parliamo di quello che

vogliamo. Giustamente lei deve fare, deve svolgere il suo ruolo, fa bene a farlo, però un po’ di

correttezza non guasterebbe, un po’ di coerenza perché la coerenza, dico, la dobbiamo avere un po’

tutti,  specialmente  in  questi  momenti  che  vede,  diciamo,  un’Amministrazione  impegnata  a

modificare uno Statuto che poi se vogliamo andare proprio al cuore del problema, perché si è posto

il problema dello Statuto? Perché si è posto il problema dello Statuto? Mi rivolgo al Sindaco e

anche… Si è posto il problema dello Statuto per una questione sì illegittima, sì illegittima, e vi

spiego il perché: che tutti quanti, non oggi, ma da sempre, in tutte le amministrazioni, il Segretario

mi può dare atto, tutti vogliono essere consapevoli e fare qualcosa, tutti vogliamo. Allora, per poter

dare le deleghe, c’è bisogno di modificare lo Statuto, da lì si è partiti, diciamo la verità. Le deleghe,

secondo il mio punto di vista, non si possono dare al di fuori della Giunta, è un assurdo perché il
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consigliere, anche di Maggioranza, deve esercitare un potere di controllo sull’esecutivo. Le deleghe

non si  danno,  però si  danno dappertutto,  compreso Salice tra  qualche giorno, si  danno solo ed

esclusivamente per accontentare Mimino Leuzzi o Amedeo Rosato, solo per questo. Però, di fatto,

le deleghe non servono a nulla. Questo è un mio pensiero, rimane tale, ma è un pensiero della

maggior  parte  dei  legislatori.  Tanto  tu  sei  uno  che  consce  benissimo  la  macchina…  le  leggi,

pertanto sai benissimo, insieme c’è pure Marco, sapete benissimo che quello che sto dicendo non è

una  falsità  ma  è  la  verità,  cioè  nel  senso  che  non è  assolutamente  ammissibile  che  i  consigli

comunali vengano purtroppo, per rigoni di equilibri, famosi equilibri, Guagnano, abbiamo un paese

vicinissimo, addirittura una cosa assurda è capitata lì, poi gli altri non hanno fatto ricordo perché

purtroppo per fare ricorso in Italia, da quando non c’è più il …, c’è bisogno di spendere dei soldi,

ma tutti  sanno in provincia  di Lecce che è inammissibile  che l’assessorato … le deleghe degli

assessori ai lavori pubblici siano fuori dalla Giunta, cioè è una cosa controsenso proprio, cioè altro

che equilibri. E la stessa cosa sta avvenendo a Salice perché siamo abituati a non chiamare le cose

per nome e per cognome. Io, per quanto mi riguarda, non ci sono le condizioni, da quello che vedo,

perché mancherebbe un consigliere, secondo lo Statuto attuale, però io averi preferito, e  mi rivolgo

all’Opposizione veramente, per una questione proprio di correttezza e di coerenza, avrei preferito

anzi  un confronto  duro,  magari  su questioni  e  su tutti  gli  argomenti  oppure,  per  esempio,  una

richiesta, la sera in cui ci siamo visti, di rinvio, un qualcosa, però dire no sol perché si deve dire no,

assolutamente non lo accetto perché, secondo me, non è un favore, come devo dire, un qualcosa di

importante  che si sta dando al  Paese ma si  sta solamente perdendo del tempo inutile  perché si

potrebbe  sì,  tanto  lo  sapete  meglio  di  me,  lo  Statuto  si  può  modificare  ogni  anno,  lo  Statuto

possiamo metterci, caro Alessandro, caro Enzo e cara Silvia e a tutti, ci possiamo mettere d’ora in

avanti, una volta… adesso dobbiamo andare avanti perché ormai siamo al punto di non ritorno, ma

da mo’ fino ad un anno, un anno e mezzo, due anni, lo possiamo modificare e modellare come

vogliamo. Facciamo una commissione, facciamo quello che volete. Però chiamare le cose per nome

e per cognome,  quella  è l’importanza della  politica,  non bisogna dire “Io vado e faccio questo

perché non mi  piace l’articolo  29”,  io vado e faccio questo per altri  motivi  e i  motivi  devono

emergere, questo è quello che chiedo io al Consiglio per correttezza e per coerenza, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie, Vicesindaco Leuzzi. Altri interventi? Prego, Consigliere Marinaci.
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CONSIGLIERE MARINACI

Grazie, Presidente. Ovviamente il nostro giudizio non può non essere ancora una volta negativo

perché si vuole girare intorno al problema, si vuole girare intorno a una situazione, a una questione

che  è  politica  perché  ad  oggi  la  Maggioranza  non  avrebbe  i  numeri  per  poter  gestire  questa

situazione. Ricordo a me stesso ma ricordo anche a lei, Vicesindaco, quella sera quando si sono letti

gli articoli, si è data una lettura così, a empasse, voglio dire, il Consigliere Ligori ha detto “Stiamo

facendo questo e questo” e lei poi, con la sua onestà che le riconosco, cosa disse? “Togliamo i veli

da tutto quello che si sta dicendo, il vero problema è l’articolo 29, perché all’articolo 29…”…

[Intervento fuori microfono del Vicesindaco Leuzzi]

CONSIGLIERE MARINACI

No, dicesti “Stiamo girando intorno intorno, però l’unico effettivamente, l’unica questione politica è

l’articolo 29”. Noi la volta scorsa abbiamo detto che per noi è deleterio andare a toccare… ma non

per  fare  demagogia  o  per  fare  populismo  o  per  dire…  perché  quest’Amministrazione,  questa

Maggioranza, ad oggi, ha questo problema, perché più volte, anche in campagna elettorale, cosa si è

detto? Che l’importante è vincere, poi i problemi si risolveranno successivamente. Concordo con lei

che dare le deleghe è come dire è giusto dare un contentino. Ricordo a me stesso ma ricordo a lei

perché lei è stato con me in amministrazione con il professore Scandone, tutti i consiglieri avevano

le deleghe anche se non erano deleghe istituzionalizzate, ogni consigliere lavorava perché aveva una

delega interna e c’era un lavoro interno che andava avanti dando comunque ai consiglieri stessi

l’opportunità  di  lavorare,  se  ne avevano voglia,  di  lavorare.  Per questo dico,  se  voi  dite  che è

accogliibile  il  fatto  di  poter  avere  delle…  di  discutere  sugli  articoli,  noi  presenteremo  degli

emendamenti,  è ovvio, a questo punto li presenteremo, però gli emendamenti, da quello che noi

stiamo  dicendo,  saranno  emendamenti  anche  focalizzati  su  determinati  problemi  sui  quali  noi

abbiamo già detto la volta scorsa che non siamo assolutamente d’accordo, poi la Maggioranza ha i

numeri per votarli, per farli, benissimo, la farete senza problemi, però noi non possiamo non mettere

in evidenza, ribadisco come l’ho fatto la volta scorsa, che è una questione non tecnica quella di

andare a mettere mano allo Statuto, ma è una questione solo ed esclusivamente politica perché in

questo momento questa Maggioranza non ha i numeri per poter gestire questa situazione. Poi lo

farete  perché  i  numeri  poi  saranno  dalla  vostra  parte,  dopo,  quando  avrete  la  possibilità  di

modificarlo, nessuno vi dice di non andare in questa direzione, però sappiate che non potete far

passare lo  strumento  Statuto  Comunale  come una variazione,  delle  semplice  variazioni  quando

queste sono, in questo momento per voi, linfa vitale per poter andare avanti e noi non condividiamo

questo modo di fare, consentitecelo, l’Opposizione deve fare anche il suo ruolo, l’Opposizione non
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può guardare e ascoltare e far finta che nulla stia accadendo. Ci sono state delle dichiarazioni di due

consiglieri  che  dicono  ancora  di  stare  in  Maggioranza,  Sindaco,  che  hanno  dimostrato  delle

perplessità e che hanno detto delle cose molto gravi in questo momento. Allora noi, come diceva

Alessandro,  noi  ci  allontaneremo  nel  momento  in  cui  si  andrà  a  votare,  poi  ovviamente  ne

riparleremo, si discuterà su quello che si intende e che si vuole fare, però in questo momento noi

siamo fortemente critici nei confronti di questo Punto all’Ordine del Giorno perché secondo noi non

c’è la necessità, l’urgenza di andare a fare in questo momento… ci sono tanti problemi, come dite

voi, ci sono tanti problemi dove bisogna mettere mano e che non è assolutamente le variazione o gli

accorgimenti  sullo  Statuto Comunale che portano, diciamo,  a dovere necessariamente  in questo

momento e in questa fase mettere l’attenzione sia della Maggioranza ma anche dell’Opposizione.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Marinaci. Altri interventi? Prego, Consigliere Ianne.

CONSIGLIERE IANNE

Buongiorno a tutti. Sono enormemente felice di aver visto i due consiglieri, Manno e Cuppone, che

erano assenti quando il sottoscritto ha chiesto il rinvio di questo importante, importantissimo Punto

all'Ordine del Giorno, le modifiche e integrazioni dello Statuto Comunale di Salice Salentino che,

come ricordava il Vicesindaco, nelle passate legislature più volte si è parlato e istituzionalmente

questa Amministrazione si sta dimostrando fattivamente a mettere mano una volta per tutte a queste

modifiche.  Modifiche  che  servono  e  serviranno  a  noi  ma  soprattutto  alle  nuove  generazioni

politiche che verranno qui a sedersi in Consiglio Comunale. Quindi un atto importantissimo, cari

consiglieri. E proprio per quell'atto così importante mi sono sentito in dovere di chiedere il rinvio

perché erano assenti due consiglieri, due consiglieri che ho visto, ho rivisto che hanno presenziato

anche se si  sono allontanati  ma sono venuti  qua e  hanno detto  delle  motivazioni.  Quindi  sono

felicissimo di aver chiesto e ottenuto quel rinvio e la Maggioranza, molto democraticamente, ha

accolto quella mia richiesta, altro che qualcuno si permette di dire “Intervento goffo. Consigliere ex

di Opposizione”. Io sono stato eletto dal popolo, questo lo deve capire qualcuno, per la sesta volta.

Poi qualcuno… ne parliamo all'esterno di questi discorsi. Qualcuno dell'Opposizione che non ho

problemi a dire che sta facendo solo ed esclusivamente opera di ostruzionismo a venire qui dentro e

a parlare delle modifiche e non prendersi quella responsabilità che ogni cittadino ci ha dato quando

ci ha eletti, quando ci ha mandato qua dentro di alzarsi e di andarsene, irresponsabili che non siete

altri. Voi dovete votare, dovete esprimervi perché i cittadini vi terranno in considerazione, questa è

la verità, altro che intervento goffo o ex Consigliere di Opposizione. I cittadini mi hanno dato un
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ruolo e non sarà certamente voi che mi direte se passerò in Maggioranza o non Maggioranza o

qualche altra cosa. Io mi sto mettendo a disposizione dal primo momento nei confronti di Salice,

non nei confronti della Maggioranza ma nei confronti di Salice, perché Salice in questo momento

storico, come tante amministrazioni, ha bisogno di stabilità e quindi mi sentirei irresponsabile di

venire qui dentro e parlare solo per ostruzionismo, sono passati i tempi che venivo qua dentro ad

alzare la voce o a cercare di far cambiare l’idea, perché l'idea non la cambia nessuno, la cambia

soltanto il responso elettorale, il responso elettorale ha detto chiaramente con quel 63%, Sindaco,

che hai preso e quindi fare venire qua dentro qualcuno per far cambiare idea ai cittadini questo è

irresponsabile.  Quindi, cari consiglieri,  l'importanza,  l’importanza di questo Punto all'Ordine del

Giorno. Abbiamo fatto un incontro che l'Avvocato Ligori menzionava, un incontro che andava nella

direzione  di  una commissione  ad  hoc,  qualcuno era  assente  ma  siamo stati  d'accordo a  queste

modifiche,  come mai  adesso si  alza il  tiro per discutere eventualmente le negatività? Ma quale

negatività?  Segretario del PD, tu sei  stato per  anni  Consigliere  Comunale come me e abbiamo

parlato  tante  volte,  anche  in  Consiglio  Comunale,  che  lo  Statuto  andava  cambiato.

L'Amministrazione di Salice per queste cose non può andarsene a casa perché c'è appunto quel 63%

e Salice  ha bisogno di  stabilità  perché devono essere affrontati  dei  problemi  seri,  altro  che 29

problemi,  ce  ne  sono  tanti.  Non  sta  sfuggendo  quel  controllo  che  l'Opposizione  deve  fare.  Il

sottoscritto sa perfettamente quello che la Maggioranza sta facendo in questi mesi, altro che fate un

manifesto elencando determinate cose, Segretario del PD, che cosa mi vieni a dire? Il parco giochi?

Ma stiamo scherzando? Quattro gare che sono andate deserte. Questa responsabilità non la potete

buttare su questo Consiglio Comunale o sulla Maggioranza. Pensate, fate il vostro mea culpa. E poi

i  due consiglieri  di Maggioranza che hanno più o meno detto alcune motivazioni.  Vicesindaco,

capisco il tuo intervento, perché noi siamo fatti in una certa maniera, alziamo la voce perché le

sentiamo dentro il cuore determinate cose, però forse è arrivato il momento, è arrivato il momento

non in Consiglio Comunale ma bensì in piazza, Sindaco, di spiegare determinate cose ai cittadini,

quello che sta avvenendo, di certi, determinati comportamenti, perché non possono essere fraintesi.

Quindi la cittadinanza deve essere presa in considerazione. Il mio… la dichiarazione di voto, non

perché, come qualcuno dice, si permette di dire, Sindaco, sei venuto a trovarmi e mi hai chiesto il

voto favorevolmente,  me lo ha chiesto la popolazione di votare a favore quindi il mio voto è a

favore e che nessuno si permettesse di dire che io sono ex di Opposizione. Grazie, consiglieri.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ianne. Altri interventi? Prego, Sindaco.
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SINDACO

Mi riesce difficile prendere la parola in un momento così importante e di grande responsabilità per

questa Maggioranza. Mi riesce difficile anche dopo l'intervento fatto dal mio Vicesindaco, l'amico

Mimino, un intervento fatto di sostanza, di argomenti, di prove su come la democrazia a volte viene

interpretata,  perché quando, a secondo della convenienza,  a secondo del suggeritore di turno, si

interpreta la democrazia. Tutti ormai, è un abuso, credo, più che un uso di questa parola. Soprattutto

negli ultimi tempi ho sentito pronunciare questa parola tantissime volte. Allora poi mi sono fatto

una domanda tra me e me. Ho cercato di documentarmi sulla reale definizione di democrazia e

qualche  domanda  me  la  sono  fatta  e  una  risposta  me  la  sono  data  anche,  ma  quando  in  una

Maggioranza com’è la nostra, fatta da 8 consiglieri e dal sottoscritto, si decide in modo sereno,

tranquillo, dopo un’attenta valutazione e un’attenta discussione e si decide a Maggioranza, perché

non sempre si può essere d'accordo su tutto o in un qualsiasi consiglio di amministrazione di una

società, di un’impresa, si decide a maggioranza se andare in un senso o nell’altro, in quel momento

che cosa sta succedendo? In una decisione a maggioranza c'è democrazia o non c'è democrazia? E

chi non è d'accordo verso la decisione presa a maggioranza mette l’aut aut o così o si scatena il

finimondo o non si ragiona e si cerca di venire a capo? E se anche quando non si riesce a venirne a

capo c'è stata una maggioranza che ha determinato, che ha deciso, si esprime un alto senso della

democrazia o no? E noi che abbiamo fatto? Non erano d’accordo, giustamente, nessuno non gli

riconosce il fatto di non essere d'accordo ma altrettanto ci devono riconoscere il fatto che in quel

momento noi abbiamo deciso a maggioranza e quindi abbiamo espresso democraticamente il nostro

pensiero. Questo è il succo, perché non deve passare come un qualcosa di già deciso, come dice

qualcuno, perché poi non hanno neanche, voglio dire, il buon senso istituzionale, democratico di

fare come sta facendo l'Opposizione, discute, confrontarsi e poi legittimamente, come ho fatto tante

volte io, allontanarmi al momento del voto. Anche questa è una responsabilità istituzionale, anche

da queste cose si misura lo spessore di una persona che va a rappresentare, ma non perché prende 5-

6-1000 voti,  ma perché deve avere le capacità  intellettuali  di  poterle rappresentare.  Questo è il

motivo, questa è la democrazia, quando si è in grado di rappresentare i cittadini che ti hanno votato

in modo decente, decoroso, onesto e corretto, allora sì. Non si giustifica il numero di voti per le

capacità, perché io ho scelto, perché è partito tutto dall'allora 18 di giugno quando ho preso delle

decisioni, altroché non è una questione di poltrone e di che cos’è? Di che cos’è? Di che cosa è

stato? E io quando ho detto da sempre, dal primo momento che avrei necessariamente, perché la

situazione di questo Comune, messo in piedi una Giunta di alta professionalità, di alta capacità, in

grado di affrontare i problemi e le problematiche di questo Comune, di questa Amministrazione.
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Sono  sempre  stato  chiaro,  non  ho  mai  fatto  una  questione  numerica  ma  una  questione  di

competenza, altroché. Considerazioni sulle modifiche dello Statuto, uno Statuto fermo da venti anni

come tutto il resto dei regolamenti di questo Comune, caro Consigliere, e certamente non potete

essere voi a dire che stiamo sbagliando o meno, perché ci sono regolamenti come il regolamento per

i contributi, il regolamento della Polizia Municipale che vanno… sono vecchi tutti di vent’anni, che

vanno adeguati alle nuove normative per poter operare in linea con tutto quello che c'è, per non

creare difficoltà anche ai capi settori stessi che non sanno come muoversi. E noi perché abbiamo

impiegato,  perché  questa  è  la  verità,  perché  abbiamo  impiegato  cinque  mesi?  Perché  l’altro

Segretario faceva ostruzione continua su quello che noi chiedevamo. In 15 giorni la dottoressa Poso

ha messo mano e l’articolo 29 è una questione solamente ed esclusivamente tecnica, tecnica. Non

siamo entrati per difendere una Maggioranza che pure va difesa, certo. Chi non è in linea con quelli

che  sono  i  programmi  dell'Amministrazione  non  può  stare  in  Maggioranza,  perché  dobbiamo

nasconderci? Perché? Se un albero va potato, se ci sono i rami secchi, io posso durare, noi possiamo

durare un’altra settimana, quindici giorni, ma lo faccio con dignità sugli impegni presi e noi in

questi mesi, devo dare atto, che ho avuto la fortuna di avere una Giunta competente che ha già tanti

risultati che noi presenteremo il 21 dicembre al centro polifunzionale, con documenti alla mano e

non con una questione se ho preso 5-600 voti, e non con una questione di avere questo o quell’altro

incarico  che,  per  altro,  a  qualcuno  ho  dato  anche  in  modo,  forse,  fuori  dalle  disposizioni

amministrative e andare a ricoprire un incarico di grande responsabilità nell’ambito, a rappresentare

il Comune di Salice nella progettazione dell’ambito, non sono mai stato messo al corrente di quello

che si faceva, dovevo sapere tutto tramite l'Assessore Galizia.  Allora, qual è la vera questione?

Quale? Quella della rappresentatività, della democrazia o è un’altra questione che tutti sappiamo e

che non abbiamo detto noi ma hanno detto loro in tutti gli angoli del paese, perché il sottoscritto,

fino a questo momento, è stato zitto, perché il ruolo me lo impone, ma adesso bisogna mettere i

paletti e difendere i miei Assessori e la mia Maggioranza. E io da sempre ho messo la faccia e non

ho paura a farlo perché nessuna amministrazione può essere ostaggio, nessuna amministrazione può

essere ostaggio di ricatti per problemi personali, nessuna. Io quando non ero d'accordo ho fatto una

lettera da ex… da vicesindaco, ho fatto una lettera, ho rassegnato le mie dimissioni, me ne sono

andato a casa in silenzio e ho rispettato anche quelle che non erano le decisioni non da parte mia

condivise,  con grande responsabilità.  Non sono stato mai agli  angoli  del paese e in quel posto,

quell’altro,  quell’altro  e  quell’altro.  Anche  da  queste  cose  si  misura  lo  spessore  di  chi  può

rappresentare un paese, anche da queste cose. E io, prima di chiudere, qualcosina altra la voglio

dire: io ringrazio il Consigliere Ianne dal primo momento, quando il sottoscritto al primo Consiglio

ho detto che chiedo, chiedo, perché il momento è particolare, perché Salice ha bisogno di tutti, la
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collaborazione dell'Opposizione,  il  Consigliere  si  è messo subito a disposizione.  Ha cercato dal

primo momento di collaborare e di questo io gli do atto pubblicamente ma senza che ci sia niente

dietro, senza aver fatto incontri clandestini, senza aver fatto niente, c’è stata solo la disponibilità del

Consigliere Ianne e da parte mia che già avevo sin dal primo momento chiesto all'Opposizione e

chiedo tuttora. Io capisco il ruolo, chi come me lo ha fatto per tanti anni, comprendo e capisco, però

non capisco più quando si fanno dei manifesti come quelli che si sono fatti mettendo un elenco di,

lasciatemelo dire, stronzate autentiche direbbe Fantozzi,  perché quando si parla di disastro della

differenziata: abbiamo iniziato da poco con tutti i problemi che non solo Salice ha ma tutti i comuni

dell’ARO, tutti. Trovatemi un Comune dove è partita la differenziata e non ci sono state, non ci

sono problemi. Lecce, oggi sono in sciopero proprio per questo motivo. E la colpa nostra qual è? Il

primo mese la percentuale è alzata al 29%, spero e credo per il secondo ancora di più. Come in tutte

le fasi  nuove c'è bisogno di andare a regime.  E la colpa nostra qual  è? Altroché disastro della

differenziata.  Mancato  rimborso  della  spazzatura,  su  che  cosa?  Giovedì  infatti  al  centro

polifunzionale faremo un incontro con i cittadini e spiegheremo e ci confronteremo con i cittadini e

vogliamo  sapere  le  criticità,  perché  io,  il  sottoscritto,  Sindaco…  nessun  sindaco  dell’ATO  il

secondo giorno,  in  modo  ufficiale,  ha  contestato  e  chiesto  un  rimborso  a  MONTECO, nessun

sindaco lo ha fatto, nessuno. Il sottoscritto lo ha fatto, di questo dobbiamo parlare e io non ho tempo

e non voglio perdere tempo dietro alle masturbazioni mentali di qualcuno, perché io ho preso un

impegno con i cittadini, noi abbiamo preso un impegno e vogliamo mantenerlo e io sono convinto

che lo  manterremo e Salice  avrà un cambiamento  reale,  concreto.  Quando si  parla  di  mancato

rimborso della spazzatura per ritardare la partenza,  ma chi ha firmato il contratto? Lo abbiamo

firmato noi? E che cosa recita il contratto? Che cosa recita? Anche quando non parte come stabilito,

come determinato, vanno pagati i canoni al completo. Qual è il paese che ha chiesto il rimborso? Se

c’è un contratto fatto da voi, firmato da voi, come faccio io a chiedere? Cosa? E quando si parla…

cioè concorso del caposettore che non si fa più. Dottoressa, noi stiamo facendo o non il concorso? I

progetti perduti, noi progetti? Anche su questo il 21 poi andremo a dire quali sono stati i progetti

perduti invece quelli che non hanno mai fatto altri in dieci anni. Ma la ciliegina sapete qual è? Sì, la

questione dei vaccini, cioè, la questione dei vaccini. L'Amministrazione non fa fare più i vaccini a

Salice,  il  centro  vaccini  non  c’è  più.  Cioè  noi  lo  abbiamo  deciso?  E  lo  ha  stabilito  l’A.S.L.

centralizzando  tutti  a  Campi,  nessun  paese  più  vaccina  sul  proprio  territorio.  E  che  c’entra

l’Amministrazione? Allora, scusatemi, ho preso tempo, però sono stato in silenzio per troppo tempo

e io vi chiedo, capisco e comprendo il vostro ruolo perché io l'ho fatto per tantissimi anni, per

tantissimi, però confrontiamoci sulle cose serie e dove potete dare un contributo serio, reale per il

Paese datelo, perché noi siamo qua al di là, voglio dire, delle posizioni, per cercare di risolvere i

  Pag. 18 di 28



problemi del Paese e non crearli. 

PRESIDENTE

Grazie, Sindaco. Altri interventi? Prego, Consigliere Grasso.

CONSIGLIERE GRASSO

Il nostro ruolo oggi è quello che voi avevate negli anni passati. I cittadini che hanno votato la nostra

coalizione, perché, Consigliere Gaetano Ianne, ci siamo candidati insieme, hanno rimproverato noi,

hanno chiesto a noi di muore quelle critiche che avete letto all'interno di quei manifesti e ricordo

alla Maggioranza i mai più così, le tante fotografie, le erbette riprese qua e là, insomma, voglio dire,

da quale pulpito insomma viene la predica. Quei punti uno ad uno sono ciò che la popolazione ha

chiesto a noi e non so, Consigliere Ianne, con quale fetta di popolazioni lei parli. Ci spingono a

chiedere  queste  cose,  ci  chiedono  di  non  votare  lo  Statuto,  ci  chiedono  di  votare  contro  alla

modifica  di  questo  Statuto  perché  sembra  quasi  una  modifica  ad  personam  in  pieno  stile

berlusconiano. Quindi va bene,  okay,  la democrazia,  è vero una maggioranza deve operare,  ma

anche quella minoranza all'interno della maggioranza è espressione di una volontà che è stata votata

da 1000, più di 1000 cittadini che devono essere presi in considerazione, non possiamo far finta di

nulla. E allora perché conoscendo alcune persone poi queste persone vengono messe in lista? Per la

vittoria?  In  base  alla  convenienza?  Si  sapevano  le  sorti  che  avrebbe  avuto  la  Maggioranza

candidando  alcuni  personaggi  in  particolare  e  non  voglio  fare  la  morale  a  nessuno  perché  lo

abbiamo fatto anche noi, sono strategie politiche quelle di candidarsi spesso con delle persone che

già sappiamo, nel momento in cui ci sono queste unioni, che si andrà a finire in una certa direzione.

E allora il problema, il problema è alla radice. Io credo di essermi esposta in maniera molto chiara,

di aver detto le cose in faccia esattamente per come sono andate e adesso ci sono spaccature sia

sinistra… cioè sia nell'Opposizione che nella Maggioranza perché il problema, secondo me, era già

alla  radice.  Quindi  la  politica,  spesso  fatta  a  convenienza,  porta  poi  a  questi  risultati.  Quindi

dovremmo  cercare  di  rimuovere  i  problemi  alla  base,  questi  problemi  si  sarebbero  presentati.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Grasso, Altri interventi? Interventi per dichiarazione di voto?

CONSIGLIERE LIGORI

Grazie, Presidente. Ha fatto bene, Consigliere Grasso, a correggere Opposizione di sinistra perché,

come lei ben sa, nella Maggioranza non c'è una precisazione. Io sono una persona di sinistra quindi

è giusto precisare, dare alcune precisazioni. Come ho avuto modo di dire sabato scorso, ciò che io
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non riesco a sopportare è l'ipocrisia, è una cosa proprio che, sebbene a volte mi… non è nelle mie

intenzioni intervenire però poi sono costretto perché poi sento alcune dichiarazioni, sento alcune

cose ed è più forte di me, deve intervenire. Sulla scorta della stabilità, il Presidente del Consiglio dei

Ministri  un  anno fa,  capo del  Partito  Democratico,  ha  cercato  di  distorcere  la  costituzione,  ha

cercato di cancellare il Senato, ha cercato di intervenire sulla elezione dei rappresentanti della Corte

Costituzionale, ha cercato di imbavagliare la autorevolezza di imparzialità del Capo dello Stato,

quella sì che era una dittatura e i rappresentanti dell'opposizione, ricordo, affiggevano manifesti con

il “sì”. Allora, io non… quella era una dittatura. Allora, io non comprendo, io non comprendo poi

scagliarsi  contro  una  modifica  dello  Statuto,  dell'articolo  29  tra  l'altro  previsto  lo  stesso

regolamento. Allora come funziona? Quando ci conviene siamo i garantisti, quando non ci conviene

probabilmente siamo altro? Allora io invito tutti  quanti  a essere poco poco più coerenti  con se

stessi. Qui non si sta facendo chissà quale stravolgimento, noi ci stiamo adeguando a norme che già

erano  presenti  all'interno  del  Regolamento  e  dello  Statuto.  Quindi  gradirei  maggiore  coerenza,

maggiore correttezza e maggiore trasparenza. Per quanto riguarda quel manifesto il Sindaco ha già

esplicitato, sicuramente avremo tempo e modo per rispondere alle, diciamo, cose assurde che sono

state  scritte  e  avremo  modo  appunto  di  precisarlo  meglio  non  certo  soltanto  nell'Assise  del

Consiglio Comunale ma alla cittadinanza. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ligori. Altri interventi per dichiarazione di voto? Prego, Consigliere Marinaci.

CONSIGLIERE MARINACI

Sì,  grazie,  Presidente.  Qui  sembra  che  qualcuno  vuole  dare  la  parenza  di  coerenza  quest'oggi,

sembra che poi ci sia anche un po'  il  senso del pudore, dovrebbe avere anche un limite perché

ricordo  a  me  stesso,  quando  quattro  anni  fa  successero  determinate  cose  all'interno  della

Maggioranza Tondo, voglio ricordare a me stesso quello che successe quando si andò ad attaccare il

Sindaco perché doveva mandare fuori il  suo Vicesindaco definendolo in tutti  i  modi possibili e

immaginabili  e  tutte  le  vicende  e  le  scorie  che  sono  successe  poi  successivamente  tra  l'ex

Vicesindaco e qualche componente di questa Amministrazione, e mi fermo qui. Il Consigliere Ianne

mi ha chiamato in causa perché diceva che quella sera, quando abbiamo parlato dello Statuto, il

Consigliere Ruggeri non c'era lui c'era. A mio modo di vedere lui arrivò quando dovevamo firmare

il Regolamento, Segretario, se ben ricordo, lui non c'era assolutamente quando noi parlammo del

Regolamento, quando il Consigliere Ligori esplicitò tutti vari passaggi lui non c'era, perciò non so

di cosa stia parlando, siamo d'accordo, eravamo d'accordo, tutti quanti erano d'accordo. Quella sera

noi prendemmo atto della volontà della Maggioranza, noi quella sera non ci esprimemmo in nessun
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modo anche perché dovevamo necessariamente andare a vedere lo Statuto, a rileggerlo perché noi

siamo uno gruppo e come tale noi ragioniamo in questi termini. Perciò credo che quella sera, di

quella sera lui non può dare nessun giudizio né al sottoscritto né a chiunque. Non può dare patenti

di conformità e non può dire quello che noi dobbiamo fare o non dobbiamo fare, poi saranno i

cittadini  a  prendere  in  considerazione  l'ennesimo  trasformismo  politico  che  accade  in  questa

sessione, in quest'aula. Io comprendo, Sindaco, Vicesindaco, Maggioranza, le problematiche che ci

sono, nessuno dice che il Paese noi lo abbiamo lasciato in un modo fiorente e che comunque anche

noi avremmo voluto trasformare il nostro Paese e farlo, renderlo in modo splendido. I problemi

c'erano e ci sono, e come in questi cinque anni che eravamo noi in maggioranza voi vi siete sempre

scagliati contro, noi stamattina… no stamattina, sabato mattina uscivo da casa e mi sono arrivate

delle foto di alcune zone del Paese, Via Cialdini, della piazza, Via Amedeo di Savoia, foto dove c'è

l'erba che sembra cresciuta, sembra una foresta sembra. Qualcuno in questi anni passati si divertiva

a fotografarle,  perché abitava  lì  vicino,  e a  postarle.  Ora nessuno guarda più nulla,  nessuno si

accorge più dell'erba che c'è nel Paese perché naturalmente non può fare questo tipo di discorso

perché ovvio adesso sono cambiati gli amministratori, sono cambiati i tempi. Allora la correttezza

che qualcuno cerca di imputare  a  noi… Io avrei  potuto tranquillamente  far un post  a  riempire

Facebook di quello che c'è nel Paese, dello schifo che c'è nel Paese, però in modo coerente, in modo

corretto non l'ho fatto perché capisco a volte quali sono le difficoltà degli amministratori, perché io

sono stato amministratore. Però non si può venire qui dentro poi ad accusare l'Opposizione chissà di

quale immaginazione, di quali macchinazioni o che noi non siamo coerenti o non siamo attenti a

quello che accade nel Paese. Questo non lo consentiamo a nessuno e ribadisco a nessuno, Sindaco.

Io rispetto il tuo ruolo, il  vostro ruolo, ma voi dovete rispettare il nostro ruolo di Opposizione.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Marinaci. Altri interventi? Prego, Consigliere Ruggeri.

CONSIGLIERE RUGGERI

Grazie. Vicesindaco, ancora una volta mi trovo in linea con quello che dici tu, il tuo intervento mi

sembra  sia  stato quello più politico,  però proprio perché rispetto  il  tuo intervento  ho suggerito

lontano  dal  microfono,  se  è  possibile  emendare,  fare  gli  emendamenti  allo  Statuto,  dovremmo

procedere all'approvazione articolo per articolo perché noi siamo favorevolissimi acché alcuni punti

dello  Statuto  vengano  modificati,  però  non  posso  mettere  in  unico  calderone  anche  questo

benedettissima articolo 29, non è assolutamente possibile ed è contrario alla nostra posizione. Noi

siamo  persone  che  sbagliano,  siamo  persone  che  ragionano  con  la  loro  testa,  che  ci  facciamo
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promotori di alcune voci, di alcune lamentele, di alcune esigenze da parte dell'elettorato. Senza il

suo  intervento  alla  riunione,  quando  io  purtroppo  sono  stato  impossibilitato  quando  c'è  stato

l'incontro, sembrava che l’incontro fosse quasi volto a modificare lo Statuto però nessuno ha parola

dell'articolo 29 e  infatti  la  cosa che quando c'è  stato il  suo intervento,  che hai precisato che il

nocciolo della questione, bene o male, è inutile che ci prendiamo in giro, è l'articolo 29, quando mi

è stata riferita questa cosa l’ho apprezzato moltissimo. Come apprezzo moltissimo tantissime cose

che questa Amministrazione sta facendo e non lo nascondo anche perché c'è traccia, voglio dire, di

quello che… Però fare tutto un calderone per mettere insieme tutte queste novità a noi non vanno

bene e consentitecelo,  voglio dire.  Già, come diceva… mi sono affezionato anche al  tuo posto,

occupo anche il tuo stesso posto, quando dicevi che l'Opposizione non conta niente, ma noi non

contiamo niente.  Se esce fuori  un manifestano,  ne sono usciti  tanti  vostri  manifesti,  iniziamo a

ragionare  politicamente,  quando  ci  attaccavano  noi  rispondevamo  politicamente.  Cerchiamo  di

valutare le cose non dal punto di vista del privato cittadino ma dal punto di vista politico, con tutte

le dinamiche che ne discendono perché la politica è questa. Io… mi fa sorridere la posizione del

Consigliere  Ianne  però  capisco  che  politicamente  ha  la  sua  strategia,  da  lì  le  critiche  e  le

osservazioni fatte nei confronti del Consigliere Ianne derivano esclusivamente e squisitamente da

valutazioni  politiche,  nessuno  qua  sta  a  giudicare  la  vita,  come  si  comporta  la  coerenza  e

quant'altro. Teniamo un attimino il discorso nel regime del politicamente. Quindi vi ricordo, anche a

noi  ci  rodeva il  fegato quando, stando dall’altra  parte,  ci  arrivavano questi  benedetti  manifesti,

questi  benedetti  post  addirittura  col  ghiaccio  “Oh,  mio  figlio  sta  scivolando,  colpa

dell’Amministrazione perché il Sindaco non si è fatto fare la foto sul bulldozer, sulla motopala per

spalare il ghiaccio”. Quindi il gioco delle parti impone che questa cosa, quindi le valutazioni vostre

in merito all'abbandono dell'aula da parte dei consiglieri della Maggioranza, magari hanno peccato

di delicatezza, va beh, ma queste saranno, sono valutazioni che ognuno poi si autodetermina e si

connotano  per  quelle  che  sono,  va  bene,  però  torno  a  dire:  facciamo  rientrare  la  discussione

dell’alveo politico, la sua sede naturale, quindi cerchiamo di evitare di fare discorsi politici che si

dice tutto  e il  contrario di tutto  però senza una coerenza  logica.  Consigliere  Ianne,  è vero che

abbiamo parlato tante volte della modifica dello Statuto per quanto riguarda l'articolo 29, ma perché

non lo abbiamo mai portato? Se in tante Giunte che abbiamo fatto purtroppo tu non c’eri non era

colpa mia.  Ne abbiamo discusso ampiamente,  ne abbiamo discusso ampiamente.  È vero che tu

rappresenti una buona fetta dei cittadini, però è anche vero e riconoscicelo… Purtroppo io ho fatto

un solo errore candidandomi a sindaco contro ogni forma… i politici navigati dicevano “No, non ti

mettere in mezzo perché gli altri si sono tirati indietro e tu ti bruci”, ma io la farei mille volte. Io ho

fatto  un solo errore,  un solo errore ho fatto  candidandomi a  sindaco,  a  cercare  l’intesa  con le
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primarie con il Consigliere Ianne, purtroppo, ahimè, questa cosa me ne farò una ragione.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ruggeri. Altri interventi per dichiarazione di voto? Prego, Vicesindaco Leuzzi.

VICESINDACO LEUZZI

Io devo necessariamente ringraziare i Consiglieri tutti, sia di Maggioranza che di Opposizione, per

il ruolo che stanno svolgendo in questo Consiglio Comunale abbastanza chiamiamolo "delicato”

che poi delicato non è, stiamo parlando di un Consiglio Comunale normalissimo, io comprendo le

posizioni però fino a un certo punto. Apprezzo tantissimo, ho apprezzato tantissimo l’intervento, e

lo condivido, lo sottoscrivo pure, della Consigliera Grasso perché ha detto delle cose sacrosante

rivolta a tutti e due i campi della politica locale, perché è questo che è accaduto, ha fotografato in

maniera  netta  e  chiara,  però  io  non  voglio  assolutamente  polemizzare,  l’ho  già  fatto  nel  mio

precedente intervento, forse accaldandomi un po’ troppo. Allora facciamo un “accordo”: siccome il

tempo ormai  è  scaduto,  noi  come Maggioranza  non possiamo tornare indietro  per  una serie  di

motivi  che voi  potete  ben comprendere  perché avete  fatto  già  Maggioranza,  allora  approviamo

questo Statuto e prendiamo l'impegno con una commissione che andrà a farsi tra Maggioranza e

Opposizione  per  rivederlo  tutto,  tanto  c'è  un  anno  di  tempo  prima  di  rimettere…  insieme  al

Regolamento e facciamo tutto assieme. Questa è una proposta che io faccio a questo punto del

Consiglio perché, secondo il mio punto di vista, ci possono essere ragioni da una parte e dall'altra.

Lo  Statuto,  i  regolamenti  in  generale,  come  sai,  Avvocato,  sono  di  tutti,  non  sono  né  della

Maggioranza né dell’Opposizione, tutti quanti devono lavorarci perché tutti quanti devono fare i

conti con quegli strumenti e questo potrebbe portare, secondo me, a, sotto certi aspetti, a svelenire il

clima  che  si  è  venuto  a  creare  negli  ultimi  tempi,  forse  perché  naturalmente  figli  anche  della

campagna elettorale che poi non è che sia passato tanto tempo da quando c'è stata la campagna

elettorale,  deve passare ancora un altro  po'  di  tempo per  cominciare  a  confrontarsi  meglio  e  a

cercare di fare il bene del Paese. Ancora ci sono le scorie, è inutile nasconderlo. Sul fatto di quello

che  giustamente…  a  cui  faceva  riferimento  lei  ma  anche  la  stessa  Silvia,  lo  stesso  Enzo,  io

paradossalmente,  per esempio,  di quelle cose,  prendetevela  con me, mi sono interessato sempre

poco perché, secondo me, mi riferisco alle questioni delle pulizie del Comune per esempio, delle

strade, quelle dovrebbe andare de plano cioè non apparterrebbero assolutamente alla sfera politica

assolutamente,  assolutamente,  quelle  sono  cose  che  devono  fare  chi  di  competenza.  L'aspetto

politico di indirizzo fa altre cose, e l'indirizzo, almeno per quest'anno 2017, è stato già dato, noi non

possiamo muoverci da un Bilancio ingessato purtroppo che è stato approvato e dobbiamo portare

avanti. Noi stiamo portando avanti il Bilancio dell’Amministrazione uscente perché non possiamo
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fare altro, è inutile… non ci sarà molto da fare con quel Bilancio per la verità, devo dire anche

questo, però oggi dobbiamo attenerci scrupolosamente a quello. Sì, ci possono essere le variazioni

ma le variazioni di che cosa alla luce di quello che sta accadendo di continui, come devo dire, o di

continue ingiunzione o cose di pagamento che vengono e che arrivano incessantemente, tanto ci

siete passati prima voi e credo che, più o meno, il gioco l'avete imparato. Purtroppo abbiamo dei

problemi di grossa natura economica, è inutile nasconderlo tanto poi, come ha detto il Sindaco, nei

prossimi giorni diremo effettivamente qual è la situazione che c'è, qual è la situazione, senza girare

molto intorno. Io quello che dico, faccio un appello eventualmente a lavorare insieme. Allora io

faccio questa proposta, non so se è una proposta campata in aria o se invece può essere una proposta

accolta dalla Opposizione. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Vicesindaco. Altri interventi? Prego, Consigliere Ianne.

CONSIGLIERE IANNE

Presidente, intervengo per fatto personale anche se i fatti personali qua dentro non si dovrebbero

portare, ma siccome qualcuno dice che si pente di aver fatto la lista con me, deve fare autocritica a

se stesso perché abbiamo fatto, Avvocato Ruggeri, un passaggio democraticissimo dentro Salice e

io  ne  sono felicissimo  di  quelle  557 preferenze  da  solo  che  il  popolo  mi  ha  assegnato  e  non

certamente  sta  a  te.  Poi  se  sei  pentito,  tu  sei  un  Avvocato  e  i  pentiti  non  sono  neanche  più

attendibili. Segretario del PD poi ti voglio ricordare che la sera che abbiamo fatto la riunione io

sono arrivato purtroppo in ritardo ma avevo letto lo Statuto e c’è la mia firma su quel verbale e

prego  il  Segretario  di  tirarlo  fuori,  in  qualsiasi  momento  puoi  leggere  la  mia  firma.  Grazie,

Presidente.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ianne. Altri interventi per dichiarazione di voto? Prego, Sindaco.

SINDACO

Io  giusto  per  chiudere  e  per  fare  una  riflessione  a  conclusione  del  Consiglio.  Io  naturalmente

rinnovo la proposta fatta dal Vicesindaco ai consiglieri di Minoranza, perché, come detto prima, da

parte nostra c'è tutta la massima disponibilità a confrontarsi, a cercare le soluzioni insieme, senza

distinzione. Quindi bene ha fatto il Vicesindaco, io rinnovo e sposo nella sua interezza la proposta.

Ma soprattutto  adesso prendo la  parola  perché  è  evidente,  e  credo poi  lo  decideremo insieme,

perché appunto, come il sottoscritto ha sempre fatto dal primo giorno, ha deciso insieme anche il

minimo provvedimento insieme alla mia Maggioranza. Personalmente ritengo che oggi i numeri
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della  Maggioranza,  per  quanto mi  riguarda,  sono cambiati,  poi  decideremo insieme il  da  farsi,

perché il nostro impegno preso con i cittadini di Salice che hanno riposto in noi la massima fiducia

votandoci in … non può essere condizionata da un ruolo o da una aspettativa del tutto personale. Io

posso andare a casa anche tra un minuto ma lo devo fare con la coscienza a posto. Io credo che noi

non  solo  non  andremo  a  casa  tra  un  minuto  perché  c'è  la  voglia,  la  determinazione,  la

consapevolezza  di  voler  far  bene,  di  durare  cinque  anni  convinti  che  tra  cinque  anni  noi

presenteremo a Salice,  nonostante  tutte  le  difficoltà  economiche di  Bilancio,  un Paese diverso.

Basterebbe che si approvassero la metà dei progetti già presentati,  Salice cambierebbe volto. La

metà. Sul verde hai ragione, ti do atto, io sono in continuo scontro tra chiedere a MONTECO e a

NOTARO degli interventi extra rispetto a quelli previsti. Voi sapete benissimo, con MONTECO

noi  abbiamo  un  certo  numero  di  ore  per  il  verde,  finito  quel  numero  ogni  chiamata  significa

quattrini e quindi stiamo cercando in qualche modo di tamponare. Certo è, dovete anche sapere,

voglio dire, che c'era in atto un bando di gara per la gestione del verde con un atto di indirizzo ma

che poi non c’era la copertura finanziaria e quindi non si è mai fatto. Questo lo dovete sapere,

voglio dire, lo avete fatto voi. Quindi io comprendo e capisco perché ritengo che un Paese, l’ho

sempre detto, non è che lo dicevo quando stavo dall'altra parte e adesso, voglio dire, non mi assumo

la  responsabilità  di  quello  che  dicevo  prima,  un  paese,  il  decoro  di  un  paese  è  l'immagine

importante che si deve dare a Salice, e per questo noi da subito, e ce l’ho sul mio tavolo, stiamo

mettendo  in  campo,  stiamo  rifacendo  un  piano  del  verde  pubblico.  Noi  stiamo  facendo  una

ricognizione di tutte le aree a verde e cercheremo di, compatibilmente con le risorse a disposizione,

di fare un bando per la gestione del verde perché, come ritengo, e non solo del verde, cambieranno

un po' di cose perché, voglio dire, su certi aspetti poi, l'ho detto l'altra volta, i cittadini Salice vanno

anche educati perché è impossibile, voglio dire, che noi spendiamo continuamente con interventi

per quanto riguarda la pulizia delle periferie sistematicamente, sistematicamente, sistematicamente.

Dovrebbero comprendere e capire che se noi spendiamo determinate somme per andare ogni mese a

pulire le periferie, ricadono sul Bilancio Comunale, quindi su noi stessi, su loro. Se non riescono a

comprendere questa cosa, e su questo abbiamo fatto anche una convenzione spuntando dei prezzi,

voglio dire, veramente vantaggiosi. Però è chiaro, vanno educati, mi rendo conto che, non so, per

abitudine,  non  so  perché,  perché  in  tutti  questi  anni  si  è  fatto  finta  di  non  vedere,  si  è  dato

un’impronta… non lo so perché, non voglio giustificare. Anche la questione del parco giochi, caro

Consigliere  Ruggeri,  voglio dire,  mi  dici  “Non abbiamo riaperto il  parco giochi”,  ma se l'altro

giorno,  andando con l'architetto,  facendo  un sopralluogo,  è  del  tutto  inagibile  quindi  significa,

voglio dire… perché è stato abbandonato per tutti questi anni, come faccio a dare in gestione una

struttura che è del tutto inagibile? Adesso deve rimanere spero quanto meno possibile in quello
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stato, cercando di prendere dei fondi di comunità, non sono neanch'io, ci penseranno gli assessori,

Ma noi, voglio dire, ci siamo trovati davanti a situazioni che non dipendono da noi, cioè situazioni,

voglio  dire,  che  noi  ci  impegneremo,  certo,  a  risolvere  ma  che  vengono da  lontano,  da  scelte

amministrative giuste o non giuste ma che sono sotto gli occhi di tutti.  La situazione del parco

giochi è quella che è, non posso riaprirlo solo tagliando l'erba e ho risolto il problema, lì ci deve

essere una questione di problemi strutturali del bar, degli immobili, bagni e tutto il resto. Quindi

significa… io ricordo allora furono impegnati  quasi € 500.000 con un finanziamento anche,  un

contributo della Provincia, voglio dire, no? Furono spese delle somme importanti e portata, voglio

dire, la disponibilità di quella struttura a disposizione del Paese. Da allora nessuno mai, nessuna

Amministrazione ha speso € 1 in quella struttura. Allora cerchiamo appunto quando si dice che

dobbiamo collaborare, che non dobbiamo fare politichese qua dentro perché io ho detto e capisco e

comprendo, l’ho fatto io prima di voi per tanti anni, forse tanti  anni più rispetto a voi, però su

alcune  cose  cerchiamo  di  essere  realisti,  cerchiamo...  Voglio  dire,  la  demagogie  non  serve  a

nessuno, serve solo a  innescare  una polemica  sterile  che i  cittadini  non comprendano più,  non

vogliono sentire. Ecco perché, voglio dire, io mi dissocio completamente da certi atteggiamenti, da

certe prese di posizione, perché i cittadini sono stanchi e io non mi inscrivo alla lista di chi vuole

procedere in questo senso, io mi dissocio da… e l’ho fatto, è una scelta di fondo. Quindi cerchiamo

un attimino, voglio dire, di valutare la situazione. Io vi riformulo quella proposta che ha fatto il

Vicesindaco. Naturalmente, ripeto ancora, credo che, per quanto mi riguarda, numericamente da

oggi la Maggioranza ha subito un qualcosa insomma che dobbiamo valutare e con la decisione

massima, e lo dico in Consiglio, avrei potuto anche non dirlo, lo dico con la massima tranquillità e

pacatezza,  adesso  c'è…  bisogna  fermarsi,  rifare  una  cognizione  e  poi  ripartire  con  numeri

probabilmente differenti, il ché mi dispiace ma, voglio dire, non ci posso fare niente e non mi presto

a condizionamenti alcuni. 

PRESIDENTE

Grazie, Sindaco. Altri interventi? Si è già espressa comunque… Per dichiarazione di voto, ah no,

no, prego, prego, prego, Consigliere. 

CONSIGLIERE GRASSO 

Noi apprezziamo questa proposta che dimostra una grande apertura da parte della Maggioranza, ma

non possiamo accettarla  perché… e per questo ci  allontaneremo dall'aula,  perché crediamo che

prima  dell'approvazione  debba  essere  modificata  e  quindi,  una  volta,  diciamo,  esserci  messi

d'accordo e aver concordato poi tutte quelle che saranno le modifiche, sicuramente procederemo poi

all’approvazione.
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PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Grasso. Altri interventi? Passiamo alla votazione. 

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE

Per mancanza del quorum deliberativo, il Consiglio non approva. Grazie a tutti e buona giornata.

FINE SEDUTA CONSILIARE ALLE ORE 13:46 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
F.to Daniele CASILLI

_____________________________

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa Annamaria POSO

_____________________________

Per copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.  

IL SEGRETARIO COMUNALE

______________________________

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il  30/11/2017  e vi 

rimarrà per  15  giorni consecutivi (N. 1169 del Reg.).

Data 30/11/2017

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dott.ssa Annamaria POSO

_____________________________

ATTESTO che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 07/12/2017

X decorsi giorni 10 dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000);
 perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000);

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dott.ssa Annamaria POSO

_____________________________
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